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Sanità 
In calo 
le partorienti 
sieropositive 

. • • È diminuita scnsibilmen-
1 te nel Lazio, passando dal 2,6 
! per mille del 1990 all'I,6 per 
1 mille del 1991, la percentuale 
! delle partorienti sieropositive. 
' E. a fronte di questo calo, i re-
; gistri regionali non hanno rile-
. vato un aumento sostanziale 
; del ricorso, sempre da parte 
', delle donne sieropositive, al-
| l'aborto volontario. Sono que-
', sti alcuni dei risultati, i primi ri­

levanti dopo tre anni di lavoro, 
! di un progetto di ricerca finan-
• ziato nell'88 dalla Regione La-
; zio per stimare la prevalenza 
• dell'infezione da «Hiv» nelle 
| donne che arrivano al termine 

di una gravidanza, sia in caso 
1 di parto, sia di aborto volontà-
; rio o spontaneo. «Il progetto -
- ha spiegato ieri il responsabile 
; dell'osservatorio epidemlolo-
i gico regionale. Carlo Perucci -
' è stato concretamente avviato 
'• nell'aprile dell'89. Da allora, in 
[ 56 strutture del Lazio, sia pub-
! blicne che private, sono state 
: sottoposte al test per "Hiv" tut-
i te le donne ricoverate per par­

to, aborto volontario o aborto 
; spontaneo». 

La ricerca ha offerto anche 
! una stima annuale dei parti nel 
1 Lazio (circa quarantottomila). 
', degli aborti volontari (circa 
' ventiduemila) e di quelli spon-
' tanel (intomo ai quindicimi­

la). La percentuale di parto-
> rienti sieropositive e stata del 
• 2.6 per mille sia nell'89 che nel 
> "90, mentre nel '91 il dato e ca-
; lato, un po' a sorpresa, all'1,6 
- per mille. Il dato riferito alle 
! donne sieropositive che si pre-
1 sentano in ospedale per inter-
! rompere volontariamente la 
' gravidanza è stato stimato at-
! tomo al 6 per mille nell'89. al 

•• 6,5 per mille nel '90 e al 5,2 per 
\ mille nel "91. Gli aborti sponla-
; nei hanno fatto registrare lo 0,4 

- • per mille nell'89, il 3 per mille 
! nel "90 e il 3.8 per mille nel '91. 
1 «Questi dati - ha concluso Pe-
! rucci - non indicano certo un 
' calo dell'infezione, che invece 
! risulta in leggero aumento nel 
1 Lazio. Ma è evidente che nella 
', nostra regione le donne sicro-
' positive si sono ormai convin­
te, nella maggior parte del ca-

1 si, a non concepire più» 

Cecchignola 
Proteste 
per un nido 
senza cuoco 
•JM Solo biscotti e frutta per i 
bambini dell'asilo nido di via 
della Divisione Torino. La cuo­
ca è malata e «nessuno la può 
sostituire» spiega l'amministra­
zione della XTI circoscrizione. I 
genitori dei bimbi sono esa­
sperati: è dall'inizio dell'anno 
che la cucina del nido funzio­
na a singhiozzo. Cosi, per que­
sta mattina hanno organizzalo 
una manifestazione in Campi­
doglio, sotto le finestre del pro­
sindaco Beatrice Medi. ." 

Per un po' di mesi il pasto 
per i sessanta bimbi da zero a 
3 anni lo hanno preparato gli 
addetti ai servizi educativi (gli 
operai del quarto livello). Per 
cinque giorni a settimana il 
personale si è alternato ai for­
nelli. Poi quindici giorni fa gli 
operai sono entrati in agitazio­
ne. E i piccoli hanno ripreso a 
mangiare biscotti. . . . . . 

•La protesta degli operai e 
legittima - spiega un genitore -
Nel mese di settembre il perso­
nale del terzo livello aveva fat­
to un concorso per addetto ai 
servizi educativi. La qualifica e 
stata riconosiuta. ma gli operai 
non hanno ricevuto l'aumento 
di stipendio». >.• • • y 

Gli operai hanno incrocialo 
le braccia anche perchè temo­
no un controllo della Usi loca­
le nei locali della mensa di via 
della Divisione Torino: il per­
sonale infatti non e stato forni­
to di una regolare divisa per la­
vorare in cucina, non hanno ai 
piedi gli zoccoli, in testa le cuf­
fie e neppure un grembiule. 
L'unità sanitaria locale potrà 
quindi far loro una multa di 
mezzo milione di lire. ' :-v •>.-

1 Intanto, i bambini continua­
no a pranzare all'asciutto: pa­
nini, frutta e biscotti. Per i pic­
coli del nido la minestra e il lat­
te caldo sono cibi «vietati». «È 
proprio per interrompere que­
sto disagio - dice un genitore • 
che oggi andiamo In Campi­
doglio L'assessore al persona­
le Beatrice Medi ci deve riceve­
re e risolvere il nostro proble­
ma. Altrimenti ci vedrà ogni 
giorno sotto le sue finestre» 

Dentro 
la città 
proibita 
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Storia e tradizioni della basilica di S. Marco 
dagli incendi ai «donativi» di Costantino 
Decisiva l'imprónta di Papa Paolo II (1464) 
che trasferì poi in zòna i ludi di Testacciòr 

Quando il «pallio » di Roma 
si correva in via del Corso 
Storia della basilica di San Marco, dall'oratorio cri­
stiano alle trasformazioni dei papi Marco, Adriano 1, 
Gregorio IV, passando attraverso un incendio e le 
devastazioni di Goti, Longobardi e Bizantini. Infine 
papa Paolo II (1464-71) realizzò gli interventi più si­
gnificativi, portando peraltro in zona i «ludi» di Te-
staccio. Appuntamento sabato, ore 10, davanti al­
la basilica di San Marco nella piazza omonima. 

IVANA DELLA PORTELLA 

IMI Nel cuore della citta im­
periale, nella zona ove secon­
do la tradizione dimorò l'evan­
gelista Marco, sorse un piccolo 
oratorio cristiano. La località 
era allora appellata Pallacinae 
(vi era nei pressi un porticus 
paltacinis) e qui il papa Marco 
(337-340 ). con i donativi del­
l'imperatore Costantino, tra­
sformò l'originario oratorio in 
basilica (TilulusSanctiMara). . 

L'edificio ebbe breve durata, 
se già nel V secolo risulta com­
pletamente distrutto a seguito 
di un terribile incendio. Rico­
struito, non subisce miglior 
sorte a causa delle invasioni e 
delle devastazioni dei Goti, dei 
Longobardi e dei Bizantini. Di­
ruto e cadente, viene restaura­
to e abbellito da papa Adriano 
I (772-795) e indi da Gregorio 
IV (827-844) che provvede a 
decorame l'abside con un pre­
gevole mosaico. 
- Ma e sotto il pontificato di 

Paolo 11 (1464-1471) che alla . 
chiesa vengono realizzati gli 
interventi più significativi. Que­
sti infatti già al tempo del suo 
cardinalato, aveva intrapreso 
la trasformazione della zona 
con la cosiamone di un palaz­
zo che sino alla: fine del '500., 

servi da saltuaria e alternativa 
dimora dei pontefici. Fu lui 
inoltre a regolarizzare la via 
Lata e a trasferirvi buona parte 
di quei ludi popolari che si vol­
gevano a Testacciò. Corse di 
asini e di bufali, di giovani o di 
vecchi nudi, allietavano i ro­
mani che, dal 1466, assisteran­
no sistematicamente al pro­
dursi di tali manifestazioni. Da 

• allora la via Lata si trasformerà 
in via del Corso: denominazio­
ne che poi passerà a designare 
molte delle principali arterie di 
città. «I cavalli vengono ora 
condotti a mano da palafrenie­
ri in costume di gala (...). Non 
portano finimenti, né alcuna 
copertura. Qua e là sul corpo 
vengono loro attaccate, me­
diante cordicelle, delle pallot­
tole irte di punte, e fino all'ulti­
mo momento si ricoprono le 
parti, sulle quali le palluccc 
devono agire come di sprone, 
con pezzi di cuoio; vi si incol­
lano anche delle grandi lami­
ne di oro falso (...). Finalmen-

, te la corda cade e i cavalli par­
tono Già nel campo aperto 
della piazza cercano di sorpas­
sarsi l'un l'altro, ma una volta 
arrivati nello stretto budello 
(via. del Corso, /idVK&a le due 

Piazza Venezia, incisione di G. Cottalavi • 

file di vetture, ogni gara diven- :' 
ta quasi sempre inutile (...). A 

; malgrado della sabbia sparsa, ' 
il selciato dà scintille, le crinie- .' 
re volano, le lamine dorate u'n-

. tinnano... Gli altri rimasti indie-
tro si inceppano a vicenda, tir- ,' 
tandosi e spingendosi l'un 

' contro l'altro» (Goethe, Viag- •'; 
.-( gio in Italia). In questo crepitio ; 
; di zoccoli, in questo fremere di 

nitriti la folla trovava il suo per­
fido sollazzo che culminava in •". 

. piazza di Venezia dove, ai ca­
valli, veniva sbarrata la strada 
da un grande tendone. Il pre­
mio si chiama pallio' «Un pcz- ' ' 
/o di stoffa d oro e d argento 
lunga circa due palmi e me/vo 
e non più larga di uno» 

Ma il grande complesso del­

le feste carnascialesche non si 
limitava a questo, prendendo 
forma e contenuto attraverso i . 
tempi. Vi erano le sfilate di car­
ri allegorici e di carrozze con : 
maschere: «Giovinotti travestiti l 
da donne del popolino, attillati 
in costumi di festa, col seno 
scoperto, audaci sino all'inso- ;' 
lenza, sono di solito i primi a 
far la loro comparsa (...). Ma­
schere umoristiche e satiriche.' 
son molto rare, perché queste . 
hanno una ragion d'essere per 
sé e vogliono essere particolar­
mente osservate» (Goethe). - ; 

C'era pure la festa dei «Moc-5 

coletti» per cui « ecco appa­
rire qua e là dei lumi alle fine­
stre, altri accennare sui palchi 
e, in pochi moment, diffon­

dersi all'intorno un tal fuoco 
che tutta la via appare rischia­
rata come da ceri ardenti» 
Ognuno provvede a munirsi di 
un moccolo, poiché il grido 
non lascia via di scampo: «Sia 
ammazzato! Sia ammazzato 
chi non porta il moccolo!». Ed 
e tutto un reciproco spegnere 
ed accendere moccoli. E il gn 
do: «sia ammazzato» riecheg­
gia tra la folla con un ritmo ser­
rato ed assordante fino che. tra 
l'odore forte ed intenso della 
cera, i moccoli si spengono 
per l'ultima volta e annuncia­
no cosi la fine del carnevale 
Appuntamento sabato, ore 
10, davanti alla basilica di 
S. Marco nella piazza omo­
nima. - -, «• 

AGENDA 

Ieri ) minima 10 , 

massima 17 

OcTOÌ il sole sorge alle 6,:i9 ! V - / » S I e tramonta alle 19.44'" 

i TACCUINO l 
Poesia al Mamiani. Al I ceo di viale delle Milizie 28 inizia 
oggi (ore 16-18)un «Incontro con i poeti di Roma». Primo ; 
appuntamento con Renzo Paris. 1 successivi incontri con Va­
lentino Zeichen (14 aprile), Bianca Maria Frabotta (28apri­
le) e Giorgio Manacorda (30aprile). -• ., '5.\ r. ; „:,:>,;:.:«;.•. 
«La Magglollna». Music; classica all'associazione cultura­
le di via Bencivenga 1. Ojlgi, ore 20.45, recital pianistico di " 
Massimo Coccia. In programma musiche di Beethoven, .'. 
Schoenberg, Strawinski e Chopin. Sabato invece é in prò- ,> 
gramma alle ore 18 un concerto di giovanissimi violinisti ':'• 
(dai 5 agli 11 anni d'età). allievi del maestro Mario Ferraris. « 

. Musiche di Curci. Vivaldi e Haydn. Domenica infine, alle 11, '• 
concerto del Coro polifonico S. Ponziano diretto da Marina J 
Mungai. - ,- ; y - . , * J«<Ì" "'» -#.• :-=:*"•*'',•' •••••••i'- -~>r -":•;•'.,»_; 
Origine ed evoluzione dell'universo. Dal big-bang alle 
galassie. Il volume di Livio Gratton (Edito da La Nuova Italia '.-

, Scientifica) verrà presentalo oggi, ore 18, presso la sala con­
ferenze di Viale Carso 44 Interverranno Franco Pacini Gior­
gio Salvini, Franco Prattico 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Mazzini: ore 20 30 «Discutiamo insieme dei risultati 
elettorali» (C. Leoni) i 
Sez. Porta S. Giovanni- ore 18 30 assemblea sul dopo ele­
zioni (M. Brutti). 
Avviso: tutte le sezioni so io invitate a portare al più pn~sto 
in federazione i risultati di tutti i seggi delle ultime elezioni 
politiche. Ki- "•• ••-'• - :•- ::••.-::•• ••••«:• .•.---'.: - '-p"'V; ';:'*'.;:'.'•'''• •'.• ' 
Sez. Porta S. Giovanni: ore 18.30 in sezione assemblea 
con M. Brutti. <• • <•• 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È scomparso il compagno Walter Ghersi. I compagni [ 
della sezione Pds La Rustica e della Federazione romana si . 
stringono con affetto al fratello Paolo e ai familiari tutti. Con- ; 
doglianze da l'Unità. • ?;*>'-V A ;.-r .--•••••-; ••"••?• 'y.i- •.:•, 
Sip: cambiano i numeri di Corso Vittorio. Duemila : 
utenti della centrale telefonica di Corso Vittorio cambieran- "• 
no numero. Le utenze comprese tra 6547000 e 6548999 pas- -
sano alla nuova numerazione 68307000 - 68308999. Sul vec- ; 
chio numero verrà attivato, per 30 giorni, un servizio di se- j 
grcteria telefonica che coreientirà a chi chiama di conoscere : 
gratuitamente il nuovo numero. >,,' •.•••;:.7n.-:?.~ -."..-, - v • -,;.: 
Segnalazioni guasti telefonici. A partire da ieri è in fun- • 
zione, nei distretti telefonici di Roma (06), Civitavecchia • 
(0766) e Tivoli (0774), il nuovo servizio segnalazione gua- ' 
sti 182. Gli utenti, per accedere al servizio da qualsiasi loca-
lità delle agenzie di Roma e Albano, dopo aver selezionato il , 
numero 182 e seguite le indicazioni del messaggio registra- • 
to entreranno in contatto con gli operatori del servizio ai . 
quali forniranno ultenon notizie utili per un intervento tem­
pestivo , ,„„ _. 

TRE MILIONI PER LA VOSTRA AUTO DA DEMOLIRE PER L'ACQUISTO DI UNA NUOVA TIPO O TEMPRA FIAT 
TUTTE LE AUTOVETTURE VERRANNO FORNITE DI PERSONAL CAR 
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